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DISEGNO DI LEGGE N. 49 DEL 15/12/2006

"DISPOSIZIONI RELATIVE ALL'ESERCIZIO PROVVISORIODEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ANNO FINANZIARIO 2007"
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REGIONE PUGLIA

ASSESSORATO BILANCIO E PROGRAMMAZIONE

RELAZIONE PER L'ESERCIZIO PROVVISORIO DEL BILANCIO DI PREVISIONE
PER L'ANNO FINANZIARIO 2007.

Il ricorso all'esercizio provvisorio proposto con l'allegato schema di disegno di legge, nasce dalle difficoltà derivanti dalla mancanza di un quadro di riferimento certo sia sul versante dell'entrata che della spesa.

Solo ad intervenuta approvazione della manovra finanziaria complessiva del Governo centrale, sarà possibile predisporre un bilancio di previsione con poste finanziarie strettamente correlate ai provvedimenti governativi tuttora in corso di definizione.

Nel disegno di legge finanziario per il 2007 in corso di discussione in Parlamento, infatti, sono presenti una serie di vincoli e di obblighi, in particolare per quanto attiene al servizio sanitario, che richiedono una ulteriore definizione normativa e di bilancio a livello regionale.

 Tutto ciò senza contare la politica di contenimento della spesa imposta alle Regioni dal Disegno di legge finanziaria in discorso e la necessità di adeguare l'impostazione complessiva del bilancio regionale alle esigenze della finanza nazionale.

A ciò aggiungasi l'assenza di elementi certi di quantificazione in ordine ai capitoli forniti di vincolo di destinazione presenti in molti settori di spesa.

Dare ora, pertanto, corso alla predisposizione del bilancio regionale, al solo fine di assolvere all'obbligo fondamentale di dotarsi dello strumento contabile, operazione questa certamente possibile anche in assenza di un quadro programmatico-finanziario certo, esporrebbe il sistema regionale a rischio di rivedere e riformare radicalmente a breve scadenza sia le quantificazioni finanziarie, che le relative allocazioni, innestando da subito una utilizzazione piena delle risorse finanziarie senza i limiti ed i vincoli che solo l'attivazione dell'esercizio provvisorio può garantire.

Il tempo occorrente perché giungano a definitiva approvazione le misure ed i provvedimenti contenuti nella Legge Finanziaria dello Stato in corso di esame da parte del Parlamento, peraltro, verrà utilmente e proficuamente impiegato per l'analisi, la valutazione e la quantificazione delle poste di spesa da inserire nel bilancio di previsione 2007 in relazione alle quali risulterà indispensabile collegare i relativi stanziamenti di bilancio a "bisogni gestionali" ineludibili ovvero ad obblighi contrattuali, regolamentari e/o legislativi.

L'approvazione dell'esercizio provvisorio si pone, in sostanza, come opportunità per meglio calibrare e mettere a punto le indicazioni propositive che pervengono dai vari Assessorati regionali ai fini della predisposizione del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2007.

Peraltro, la necessità di realizzare, in linea con la politica nazionale, un complessivo contenimento della spesa regionale attraverso l'adozione di una serie di misure che si provvede, sin da ora, all'interno dello schema di disegno di legge all'esercizio provvisorio 2007, ad adottare.

Particolare significato a tale riguardo assumono le disposizioni in materia di sanità attraverso le quali realizzare il necessario contenimento della spesa già a partire dal gennaio 2007.

Non va trascurato inoltre di sottolineare che ai fini della predisposizione del piano di rientro dai disavanzi sanitari, è necessario pervenire ad una corretta quantificazione degli stessi con riferimento altresì all'esercizio 2006 la cui gestione è tuttora in corso.

Ulteriori misure di contenimento della spesa sono presenti nello schema di legge di che trattasi insieme ad alcune norme urgenti di alcune norme di carattere amministrativo e regolamentare.

L'elenco analitico delle spese dà conto dei limiti entro cui si potrà operare in dodicesimi solo per le spese obbligatorie ed indifferibili nonché per le spese registrate con specifica destinazione vincolata documentalmente accertate dalla Ragioneria.

Inoltre sono escluse dai limiti stabiliti dall'art. 66 comma 4 della L.R. 28/2001, gli stanziamenti del Bilancio 2006 necessari a sostenere la quota di cofinanziamento regionale per la utilizzazione dei fondi comunitari.

Si è ritenuto di prevedere un periodo di quattro mesi di esercizio provvisorio al fine di consentire al governo regionale di predisporre il documento previsionale non appena saranno rimossi gli elementi di incertezza nel relativo quadro di riferimento e operati i necessari approfondimenti.
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S.D.L.

“Norme relative all’Esercizio provvisorio del bilancio di previsione

 per l’anno finanziario 2007”

Art 1

1. Sino alla data di entrata in vigore della legge regionale di approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2007, e comunque non oltre il 30 Aprile 2007, è autorizzato, ai sensi dell’art. 66, comma 4 della vigente Legge di contabilità regionale n. 28/2001, l’esercizio provvisorio del bilancio regionale per l’anno 2007 sulla base degli stati di previsione delle entrate e delle spese per l’anno 2006, come approvati con la legge regionale 30 dicembre 2005, n. 19 e successive modificazioni.

Art. 2

1. L’ autorizzazione di cui all’art. 1 è limitata ad un dodicesimo dello stanziamento di ogni capitolo di spesa obbligatoria e inderogabile, di cui all’elenco allegato “A” alla presente legge, per ogni mese di esercizio provvisorio del bilancio autonomo regionale, ovvero alla maggiore spesa necessaria laddove si tratti di spesa obbligatoria tassativamente regolata dalla legge e non suscettibile di impegno o di pagamento frazionabile in dodicesimi.

2. In applicazione del comma 3 dell’art. 66 della Legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 e successive modificazioni ed integrazioni è sospesa, dal 1 gennaio 2007 e per la durata dell’esercizio provvisorio, l’esecuzione delle spese non obbligatorie e derogabili.

Art. 3

1. Le spese finanziate con fondi a destinazione vincolata, assegnate alla Regione per l’anno 2007, possono essere impegnate a condizione che i relativi fondi siano stati accertati dalla Ragioneria della Regione a termine dell’art. 69 della L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Al fine di consentire la tempestiva attuazione del P.O.R. Puglia, è autorizzata l’esecuzione delle spese relative alle quote di cofinanziamento regionale sui pertinenti capitoli di bilancio ivi comprese quelle iscritte tra i residui di stanziamento  ed economie vincolate.

Titolo II

Norme per il contenimento della spesa regionale

Art. 4

(Modifica ambiti territoriali delle A. USL)
1. In attuazione dell’art. 14 della l.r. 3 agosto 2006, n. 25 le Aziende Sanitarie Locali della Regione Puglia sono ridotte ad una per ciascuna delle province di Bari, Barletta-Andria-Trani, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto.

2. La Giunta Regionale per ciascuna delle AUSL accorpate di Bari, Foggia e Lecce, nomina un Commissario Straordinario che, dalla entrata in vigore della presente legge, provvede alla transitoria gestione nonché a ogni incombenza per l’unificazione delle USL originarie.

3. I direttori generali delle USL Bari 2, Bari 3, Bari 4, Bari 5, Foggia 1, Foggia 2 Foggia 3, Lecce 1 e Lecce 2  cessano dalla carica all’insediamento dei Commissari Straordinari.

4. I Commissari Straordinari di cui al comma 2 nominano un direttore sanitario ed un direttore amministrativo che restano in carica fino alla nomina dei direttori generali delle USL delle province di Bari, Foggia e Lecce.

5. La Giunta Regionale adotta i necessari provvedimenti attuativi dei precedenti commi.

6. All’atto dell’approvazione del corso di laurea in medicina e chirurgia nell’Università del Salento da parte degli organi competenti, la Giunta regionale procede allo scorporo del presidio ospedaliero “Vito Fazzi” di Lecce e alla sua trasformazione in azienda ospedaliera universitaria. 

Art. 5

(Remunerazione ricoveri e protesi)

1. La Giunta Regionale, entro 60 gg. dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta una nuova disciplina regolamentare in materia di remunerazione degli episodi di ricovero nei quali sono utilizzate protesi, anche al fine di realizzare il migliore rapporto tra gli elementi di costo dell’intera prestazione.

Art. 6

(Norme in materia di razionalizzazione della spesa sanitaria)

1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 2007, le Aziende ed Istituti del SSR che intendono procedere all’acquisizione di beni o servizi con valore di stima complessivo pari o superiore ai 500.000 Euro, IVA esclusa, richiedono preventiva autorizzazione all’Assessorato alle Politiche della Salute;

2. L’Assessorato alla Politiche della salute di concerto con l’Assessorato al Bilancio e Programmazione, entro 30 giorni dalla data della richiesta di autorizzazione, esprime il proprio parere alla luce delle previsioni programmatorie contenute nel Bilancio Economico di Previsione di ciascuna Azienda Sanitaria. Eventuali richieste di chiarimenti ed integrazioni interrompono il computo del predetto termine. Il mancato riscontro entro il termine di cui sopra costituisce manifestazione di assenso.

3. E’ fatto obbligo alle Aziende ed Istituti del SSR completare ed aggiornare, entro e non oltre il 31  gennaio 2007, le quotazioni dei beni inclusi nell’Osservatorio Prezzi e Tecnologie (OPT) istituito presso l’Assessorato alle Politiche della Salute che si avvale del supporto dell’Ares sia con riferimento alle valutazioni di merito ed al fine di rendere operativo il predetto strumento di controllo della spesa.

4. Per la verifica di quanto previsto dai precedenti commi l’Assessorato alle Politiche della Salute si avvale del proprio Servizio Ispettivo.

5. La mancata alimentazione dell’OPT costituisce elemento di valutazione dell’operato delle Direzioni Generali ai fini della conferma e revoca dell’incarico.

6. E’ fatto, altresì, obbligo alle aziende e istituti del sistema sanitaria regionale di attivare uno specifico monitoraggio dei consumi sanitari al fine di una corretta utilizzazione dei beni, servizi e materiali acquistati. A tal fine le suddette aziende e istituti potranno avvalersi di programmi informatizzati per la gestione dei magazzini per lo stoccaggio delle merci.

Art. 7

(Modifica all’art. 24 della L.r. 26/2006 – Indagine conoscitiva

sui bilanci d’esercizio)

1. Il comma 1 dell’art. 24 della L.R. 26/2006 è sostituito dal seguente:

1. Le Aziende sanitarie, gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto pubblico e gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali si avvalgono dell’attività professionale di una società di revisione iscritta all’albo speciale di cui all’art. 161, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, per avviare il processo di introduzione della revisione contabile del bilancio d’esercizio, a partire da quello chiuso al 31 dicembre 2005, secondo le modalità definite con apposito provvedimento della G.R. in base alle indicazioni fornite dal settore funzionalmente competente.

Art. 8

(Contrasto alla mobilità sanitaria passiva)
1. Al fine del monitoraggio e della compensazione della mobilità sanitaria tra regioni è istituita apposita struttura presso l’Agenzia Regionale Sanitaria. A tal fine l’Agenzia è autorizzata a stipulare contratti di collaborazione coordinata e continuativa ovvero contratti ex art. 15 septies del D.Lgs  30.12.92  n. 502 e successive modificazioni per n. 2 unità, provvedendo alla relativa spesa con risorse del proprio bilancio.

Art. 9

(Norme in materia di bilanci delle Aziende Sanitarie)

1. In deroga all’art. 17 della L.R. 38/94, la Giunta regionale, nelle more dell’adozione del documento di indirizzo economico funzionale, comunica alle Aziende Sanitarie, all’Agenzia regionale sanitaria pugliese (ARES) e all’Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA) gli importi assegnati in via provvisoria quale quota del fondo sanitario regionale ai fini dell’adozione del bilancio preventivo entro il 31 gennaio 2007.

Art.  10

(Proroga contratti precari)

1. In attesa della definizione dei concorsi banditi, da bandire o in fase di espletamento, in deroga ad ogni diversa disposizione, il personale delle categorie di cui all’art. 4, comma 4 della L.R. 30 dicembre 2005, n. 20 può essere assunto direttamente dalle Aziende sanitarie, per un periodo non superiore a sei mesi, limitatamente ai lavoratori che prestino o abbiano prestato servizio alle dipendenze delle Agenzie di somministrazione in missione presso le predette Aziende, i contratti dei quali scadano nel periodo dal 1 dicembre 2006 al 31 gennaio 2007, esclusivamente a condizione che i lavoratori stessi abbiano prestato in precedenza attività lavorativa alle dirette dipendenze delle stesse Aziende sanitarie per più di dodici mesi a seguito di avviamento a selezione effettuato dai competenti centri per l’impiego.

2. In ogni caso, in deroga ad ogni diversa disposizione, il 50% delle assunzioni a tempo determinato per le medesime categorie deve essere effettuato dalle Aziende sanitarie, in base alla graduatoria delle procedure di cui all’art. 4, comma 4, della L.R. 30 dicembre 2005, n. 20, tra coloro che vi siano utilmente collocati.

Art. 11

(Livelli essenziali di assistenza)
1. E’ recepito e attuato nella Regione Puglia il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 novembre 2003 di modifiche del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001 recante “Definizione dei livelli essenziali di assistenza”.

2. La Giunta regionale, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, adotta disposizioni attuative del DPCM di cui al comma 1.

Art. 12

(Interventi in materia di assistenza farmaceutica)

1. Per la razionalizzazione dell’assistenza farmaceutica territoriale sono adottati gli interventi di cui all’allegato B alla presente legge.

2. Per la razionalizzazione dell’assistenza farmaceutica ospedaliera è adottato il piano delle azioni cui all’allegato C alla presente legge.

Titolo III

Disposizioni varie

Art. 13

(Personale regionale in posizione di distacco presso 

le strutture di supporto agli organi politici)

1. In attesa di una revisione organica, da definire d’intesa con la Presidenza del Consiglio regionale, della materia del personale regionale in posizione di distacco presso le strutture di supporto agli organi politici, ciascuna segreteria particolare, struttura di supporto alla Presidenza della Giunta regionale e agli Assessori regionali può avvalersi di personale regionale distaccato in via continuativa nel limite di una unità.  

Art. 14

(Soppressione dell’Agenzia regionale per il lavoro)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogati l’art. 5 della L.r. 19/1999 e il Regolamento regionale 12 febbraio 2005, n. 2.

2. L’Agenzia regionale per il lavoro è, pertanto, soppressa e le relative funzioni sono trasferite al Settore Lavoro e Cooperazione della Regione Puglia.

3. I dipendenti dell’Agenzia sono assegnati, nel rispetto della normativa vigente, agli Uffici della Regione Puglia, in relazione alle necessità organizzative.

Art. 15

(Disposizione in materia ambientale)

1. Ai fini della definizione degli indirizzi inerenti le più recenti disposizioni normative in materia di tutela ambientale ed, in particolare, di quelle recate dal D. LGS. 3 aprile 2006, n. 152 e successivi decreti attuativi, il Comitato regionale contro l’inquinamento atmosferico per la Puglia (Criap), da ultimo costituito, ai sensi della L.R. 31/1985, con deliberazione di Giunta regionale n. 671 del 10.5.2004, è prorogato sino alla data del 31.12.2007.

Art. 16

(Modifiche ed integrazioni alla Legge regionale 12 agosto 1981, n. 45)

1. Dopo l’art. 3 della Legge regionale n. 45 del 12 agosto 1981 e s.m.i. è aggiunto il seguente:

“Art. 3Bis

2. Il Presidente della Giunta regionale, a supporto dell’attività del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, costituito con deliberazione G.R. del 10.10.2000, n. 1245, può nominare propri consiglieri, in numero massimo di quattro, per le aree amministrativa, economica, giuridica e internazionale, alle condizioni stabilite dall’art. 2 del regolamento approvato con la suddetta deliberazione.

3. L’espletamento dell’incarico di consigliere non può in nessun caso instaurare un rapporto di lavoro subordinato.

4. L’incarico di consigliere ha la durata massima di un esercizio finanziario ed è rinnovabile fino alla conclusione del mandato del Presidente della Giunta Regionale”.

Art. 17

(Modifica alla L.r. 22/2006)

1. L’ art. 7 della Legge regionale n. 22 del 19.7.2006 è soppresso.

2. La lettera c) dell’art. 31 della Legge regionale n. 22 del 19.7.2006 è soppressa.

Art. 18

(Modifica all’art. 9 della L.R. 27/2006)

1. La lettera c) del comma 1 dell’art. 9 della L.r. 27 del 4.10.2006 è così modificata:

dopo le parole “lo presiede”, inserire le altre: “e, previa intesa con l’Università di appartenenza”.

Art. 19

(Modifica alla L.R. n. 28/99)

1. L’art. 5, terzo comma, L.r. 6.9.1999, n. 28, è sostituito dal seguente:

“ Art. 5 

3. I comuni e le province ricadenti nell’ATO (Ambito Territoriale Ottimale per le risorse idriche), al fine di garantire la gestione unitaria del SII (Sistema Idrico Integrato) secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità, e per l’esercizio delle funzioni sopra riportate, 
costituiscono un consorzio ai sensi di quanto previsto dall’art. 31, d. Lgs. 18.8.2000, n. 267 e sulla base dello schema di convenzione approvato dalla Regione”.

2. All’art. 16, L.r. 6.9.1999, n. 28, sono aggiunti i seguenti commi:

“1bis L’autorità d’Ambito denominata “ATO Puglia”, costituita con convenzione in data 20.12.2002, è un consorzio di enti locali ai sensi dell’art. 31, D.Lgs. 18.8.2000, n. 267”;

“1ter Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, la Regione introduce allo schema di convenzione, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 1724 del 6.11.2002, le modifiche necessarie intese ad adeguarne il contenuto all’art. 31, terzo comma, D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. Ai fini della stipula della convenzione nel testo modificato si applica l’art. 5, quarto comma, della presente legge.”

Art. 20

(Proroga delle funzioni del Comitato Tecnico Consultivo.

Legge regionale 4 luglio 1997, n. 18)

1. Le funzioni del Comitato tecnico consultivo di cui all’articolo 3 della Legge regionale 4 luglio 1997, n. 18 (Procedure di attuazione del piano di liquidazione del soppresso Ente regionale di sviluppo agricolo della Puglia) e successive modifiche e integrazioni sono prorogate di ulteriori tre anni.
Art. 21

(Disposizioni per il riordino delle funzioni amministrative e proroga dei termini in ambito turistico)

1. La Giunta regionale adotta, anche al fine del contenimento della spesa, provvedimenti per l’assegnazione agli Enti locali, entro il limite degli stanziamenti destinati alle AA.P.T. dal bilancio della Regione, di risorse finanziarie connesse al trasferimento dall’Amministrazione regionale agli Enti locali di funzioni amministrative, attività e compiti specifici in materia turistica, tra cui gli uffici IAT, nonché del personale del personale in organico delle stesse aziende.

2. Al fine di assicurare continuità alla gestione delle AA.P.T.  ed all’erogazione dei servizi ad esse assegnate, i soggetti di cui all’art. 10 l. r. 12/2005, sono prorogati nelle loro funzioni, sino al 30 settembre 2007. 

3. La integrazione della indennità dei Presidenti delle Province, prevista dalla lett. f) del comma 8 dell’art. 82 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali), non si estende agli amministratori delle Aziende di Promozione Turistiche (AA.PP.TT.) di Puglia le cui indennità sono disciplinate dall’art. 16 art. l. r. n. 23/1996. 
Art. 22

(Modifica alla L.R. 11/2003 in materia di “nuova disciplina del commercio”)

1. All’articolo 5 è aggiunto il seguente comma 2bis:

“2bis La programmazione della rete di vendita deve essere effettuata sulla base della seguente suddivisione dei settori merceologici.

· alimentare e misto (alimentare e non alimentare);

· non alimentare (comprendente il settore non alimentare beni per la persona, il settore non alimentare altri beni ed il settore non alimentare altri beni a basso impatto urbanistico di cui al precedente comma 2).”

2. All’articolo 6, comma 1, dopo le parole “attività di commercio” sono aggiunte le parole “del settore alimentare”.

All’articolo 6 comma 1 lett. a) sono soppresse le parole “ovvero essere almeno in possesso di un diploma di istituto secondario”.

All’articolo 6, comma 1, lett. b) è soppresso l’ultimo capoverso dalle parole “per gli esercenti” alla parola “specifici”.

All’articolo 6 è aggiunto il seguente comma 2bis:

“2bis. La Regione stabilisce le modalità di organizzazione, la durata e le materie, con particolare riferimento alle normative relative all’ambiente, alla sicurezza e alla tutela e informazione dei consumatori, oggetto di corsi di aggiornamento finalizzati ad elevare il livello professionale o riqualificare gli operatori in attività; può prevedere forme di incentivazione per la partecipazione ai corsi dei titolari delle piccole e medie imprese del settore commerciale”.

3. All’articolo 8 è aggiunto il seguente comma 13:

“13. Il cambiamento merceologico all’interno del settore non alimentare è subordinato alla comunicazione al comune ed ha effetto decorsi 30 giorni dalla comunicazione. Il cambiamento merceologico, in caso di inserimento di settore con maggiore carico urbanistico, comporta l’adeguamento degli standard a parcheggio pertinenziali.”

4. All’articolo 13, comma 3, dopo le parole “di vendita” sono aggiunte le parole “e del settore merceologico”;

5. All’articolo 18, comma 7, dopo la parola prevalente” sono aggiunte le parole “gli esercizi di vendita del settore non alimentare altri beni a basso impatto urbanistico, le strutture commerciali concepite come parti integranti di parchi permanenti attrezzati con impianti stabili per il tempo libero, adeguate arie di parcheggio con finalità anche culturali o ricreative”.

6. All’articolo 24 è aggiunto il seguente comma 5:

“5. La comunicazione di cui al precedente comma 1 è obbligatoria solo nel caso di inizio di attività    e prima installazione di apparecchi nel territorio del comune. In caso diintervenute variazioni il titolare dell’attività, entro sei mesi dalle stesse, dovrà inviare al comune un prospetto aggiornato degli impianti installati con indicazione delle ubicazioni e dei settori merceologici.”

Art. 23

(Misure di contenimento compensi nelle Società partecipate

e negli Enti strumentali regionali)

1. Sono ridotti in misura del 10% i compensi, inclusi i trattamenti accessori, spettanti ai Direttori generali delle Aziende sanitarie ed ospedaliere nonché ai Direttori di tutte le Agenzie regionali. 

2. Il trattamento economico complessivo, spettante ai soggetti di cui al precedente  comma 1, è rivalutato annualmente in misura pari al tasso di inflazione programmato.

3. In sede di rinnovo o di conferma degli incarichi degli amministratori e dei dirigenti delle Società partecipate regionali, la Regione, attraverso i propri rappresentanti nei competenti Organi statutari, riduce i compensi e gli eventuali trattamenti accessori, connessi ai predetti incarichi, in misura pari almeno al 10% rispetto agli attuali emolumenti.

Art. 24

(Disposizioni in materia di Consorzi di bonifica)

1. I termini  per il rinnovo del Consiglio dei delegati del Consorzio di Bonifica Ugento Li Foggi sono sospesi fino alla data di entrata in vigore della nuova legge regionale di riordino delle norme in materia di Consorzi di bonifica e, comunque, entro e non oltre il 31 dicembre 2007.

Art. 25

(Delega alle Province delle funzioni autorizzatorie in tema di gestione di rifiuti e bonifica)

1. La Provincia competente per territorio svolge le funzioni concernenti il rilascio, nel rispetto dei tempi e delle modalità definite dalla normativa comunitaria e nazionale di settore vigente, delle  autorizzazioni per la realizzazione e per la gestione, ai sensi del D. Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, di impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti, anche pericolosi, nonché degli impianti di incenerimento dei rifiuti, già delegate alle stesse Province ai sensi della legge regionale 3 ottobre 1986 n. 30 e dell’art. 23 della legge regionale 30 novembre 2006 n. 17.

2. La Regione provvede entro 30 giorni, in via transitoria, alla determinazione delle garanzie finanziarie per la gestione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti mediante adozione di apposito regolamento.

Art. 26

(Finanziamenti per opere di edilizia scolastica)

1. A partire dall’esercizio finanziario 2007, i finanziamenti di opere di edilizia scolastica facenti carico a fondi regionali, statali e/o comunitari, sono assegnati soltanto agli edifici scolastici regolarmente inseriti nella banca dati dell’Anagrafe Nazionale dell’edilizia scolastica, istituita ai sensi dell’art. 7 della legge 11 gennaio 1996 n. 23.

Art. 27

(Disposizioni in materia di organizzazione del personale)

1. Il dirigente del Settore Personale e Organizzazione è autorizzato a impegnare, ai sensi dell’art. 66, comma 4, della legge regionale 16 novembre 2001 n. 28 le somme previste nel Bilancio 2006 e iscritte nei capitoli di spesa n. 3370 e 3372 della U.P.B. 4.2.1. per l’espletamento delle procedure concorsuali per il reclutamento del personale regionale, ivi compreso quello di qualifica dirigenziale.

Art. 28

(Proroga di termini)

1. I Commissari straordinari ed i Collegi dei Revisori dei Conti degli Edisu restano in carica non oltre il 28 febbraio 2007.

	1020
	SPESE PER INDENNITA' DI MANDATO E TRATTAMENTO ACCESSORIO AI COMPONENTI DEL CONSIGLIO REGIONALE (L.R. N. 8/2003).

	1022
	SPESE PER LE INDENNITA' DA CORRISPONDERE AGLI ASSESSORI REGIONALI NON CONSIGLIERI AI SENSI DELL'ART. 41 DELLA L.R. N. 7/2002.

	1060
	SPESE DI FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO REGIONALE (L. 6.12.1973, N. 853).

	1080
	SPESE PER IL PERSONALE ADDETTO AL CONSIGLIO REGIONALE. LEGGE 6/12/73  N.853 S.O.

	1100
	SPESE DI FUNZIONAMENTO DEI GRUPPI CONSILIARI (LL.RR. N.11/1972, N.26/1974, N.45/1975, N.1/2000 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI).

	1220
	INDENNITA' DI MISSIONE E RIMBORSO SPESE AL PRESIDENTE,  AGLI ASSESSORI E AI CONSIGLIERI REGIONALI, DELEGATI DAL PRESIDENTE, PER L'ESERCIZIO DEL LORO MANDATO. L.R. 7.8.1979, N. 50 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI.

	1278
	SPESE PER AVVISI DI GARA, INFORMAZIONE AI CITTADINI, PUBBLICITA' E CONCORSI.

	1280
	SPESE PER LA  PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI DELLA GIUNTA REGIONALE,DEL BOLLETTINO UFFICIALE.

	2020
	SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DI CONSIGLI, COMITATI E COMMISSIONI, COMPRESI I GETTONI DI PRESENZA, LE INDENNITA' DI MISSIONE ED IL RIMBORSO DI SPESE AI COMPONENTI ESTRANEI ALL' AMMINISTRAZIONE REGIONALE-LLRR N.29/74 E N.27/75.N. 15/78 ART. 11. L.R.N. 68/80 L.R.N. 7/82   LEGGE 203/82 E L.R. 45/81 S.O.

	3020
	STIPENDI, RETRIBUZIONI E ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE DI RUOLO E NON DI RUOLO, CON ESCLUSIONE DEL PERSONALE DIRIGENZIALE. (L.R. 18/74 E SUCCESSIVE - C.C.N.L.).

	3022
	SPESE PER MAGGIORI ONERI CONTRATTUALI DERIVANTI DALLA APPLICAZIONE DEL NUOVO CONTRATTO DI LAVORO A FAVORE DEI DIPENDENTI. S.O.

	3023
	FONDO TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO DEL C.C.N.L.

	3029
	STIPENDI, RETRIBUZIONI  E ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE DIRIGENZIALE DI RUOLO E NON DI RUOLO (CC.CC.NN.LL.).

	3030
	STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE REGIONALE A CUI SI APPLICA IL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DEI GIORNALISTI (L. 150/2000 E D.L. 422/2001).

	3031
	ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI E ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE A CARICO ENTE. S.O.

	3054
	INTERESSI, RIVALUTAZIONE, SPESE LEGALI E PROCEDIMENTALI E RELATIVI ACCESSORI DI LEGGE. S.O.

	3060
	INDENNITA' E RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO PER MISSIONI A CARATTERE NON CONTINUATIVE ESPLETATE IN ITALIA LL.RR. 18 E 23/74, 16/80, 22/81 E 26/84 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

	3061
	INDENNITA' E RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO PER MISSIONI A CARATTERE CONTINUATIVO ESPLETATE IN ITALIA. L.R. 42/79 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

	3062
	INDENNITA' E RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO PER MISSIONI ESPLETATE ALL'ESTERO. L.R. 42/79 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

	3110
	EQUO INDENNIZZO D.P.R. N. 686 DEL 3/5/57 - ART.51 L.R. 13/88 ART. 55. S.O.

	3120
	SPESE PER ACCERTAMENTI SANITARI (L.274/91, DPR 394/94 ART. 6, L.335/95 ART. 2 COMMA 12, DPR 461/01.)

	3130
	SPESE PER PATROCINIO LEGALE A FAVORE DI AMMINISTRATORI E DIPENDENTI REGIONALI.

	3280
	INTEGRAZIONE LIQUIDAZIONE DI INDENNITA' DI FINE SERVIZIO, DI BUONUSCITA, DI ANZIANITA' ED ALTRE ANALOGHE AL PERSONALE REGIONALE COLLOCATO A RIPOSO E/O LORO SUPERSTITI.(L.R. 13/12/83 N.22).

	3300
	RIMBORSO AGLI ENTI DI APPARTENENZA DELLE SPESE RELATIVE AL PERSONALE COMANDATO PRESSO GLI UFFICI REGIONALI.(PERSONALE IN ASPETTATIVA EX LEG.N.142/90).

	3350
	CCNL - FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE PERSONALE DIRIGENTE.


	3364
	DIFFERENZA TRA FONDO STANZIATO E FONDO SPETTANTE IN APPLICAZIONE DEL CCNL 22.2.2006 PER IL PERSONALE DIRIGENZIALE.

	3365
	C.C.N.L. - RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO AREA DIRIGENZIALE.

	3368
	RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO - DIRIGENTI ASSUNTI A TEMPO DETERMINATO CON CONTRATTO DI NATURA PRIVATISTICA

	3370
	SPESE PER CONCORSI L.R. 7/97.

	3372
	SPESE PER EPLETAMENTO PROCEDURE CONCORSUALI PER RECLUTAMENTO PERSONALE DI COMPARTO.

	3380
	SERVIZIO AUTOMOBILISTICO PER LA RAPPRESENTANZA REGIONALE E PER GLI UFFICI CENTRALI E PERIFERICI DELLA REGIONE.

	3400
	FITTO DI LOCALI.

	3405
	CONTENZIOSO FITTO LOCALI E AGGIORNAMENTO CANONI PER VARIAZIONI ISTAT RELATIVI A ANNI PREGRESSI.

	3420
	MANUTENZIONE E RIPARAZIONE ORDINARIA DI IMMOBILI DI PROPIETA' REGIONALE E/O CONDOTTI IN LOCAZIONE.

	3430
	INTERVENTI SUL PATRIMONIO IMMOBILIARE, RISTRUTTURAZIONE, AMPLIAMENTO, MANUTENZIONE STRAORDINARIA, ADEGUAMENTO A NORMATIVE VIGENTI, NONCHÈ ONERI CONNESSI ALL'ACQUISIZIONE DI BENI AL PATRIMONIO REGIONALE. L.R. N..27/95

	3440
	SPESE CONDOMINIALI DI RISCALDAMENTO, PULIZIA, ACQUA, LUCE PER I LOCALI IN PROPRIETA' E IN LOCAZIONE ADIBITI A UFFICI REGIONALI.

	3460
	SPESE PER L'ACQUISTO  DI MOBILI,SUPPELLETTILI,MACCHINE ED ATTREZZATURE VARIE PER GLI UFFICI REGIONALI.

	3461
	SPESE PER LA MANUTENZIONE ORDINARIA DI MOBILI,MACCHINE ED ATTREZZATURE VARIE PER GLI UFFICI REGIONALI.

	3470
	SPESE PER TRASLOCHI E FACCHINAGGIO.

	3480
	ASSICURAZIONE DI BENI MOBILI ED IMMOBILI CONTRO DANNI,INCENDI E FURTI.

	3482
	POLIZZA RTC DIRIGENTI AMMINISTRAZIONE REGIONALE L.R. 13/88 - ART. 43 CCNL DEL 14/09/2000.

	3484
	POLIZZA RISCHIO MISSIONI E ADEMPIMENTI DI SERVIZIO L.R.22/90

	3490
	SERVIZIO DI VIGILANZA, CUSTODIA, ECC.DEGLI UFFICI REGIONALI.

	3500
	SPESE PER IL NOLEGGIO DI MACCHINE D'UFFICIO,PER FOTOCOPIATRICI E PER LESECUZIONE DI LAVORO IN SERVICE  S.O.

	3520
	SPESE VARIE D'UFFICIO:CANCELLERIA E FORNITURA DI MATERIALE SPECIALE,FORNITURA DI STAMPATI,CARTA BIANCA E DA LETTERA,RILEGATURA;SPESE PER LA  STAMPA DEI BILANCI PREVENTIVI E CONSUNTIVI DELLA REGIONE E DEI RELATIVI DOCUMENTI,DELLA RELAZIONE SULL'ATTIVITA' DELL'AMM.NE REGIONALE;BOLLATURA ATTI,CARTA BOLLATA,BOLLI, PUBB. VARIE, STAMPE,CRONACHE DELLA REGIONE PUGLIA.

	3530
	SPESE TELEFONICHE

	3540
	SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE.

	3560
	SPESE PER L'ACQUISTO DI LIBRI, RIVISTE E GIORNALI E ASSOCIAZIONE, ANCHE VIA ON-LINE  ALLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI, ALLA GAZZETTA UFFICIALE E BANCHE DATI DI RILEVANZA GIURIDICA E AMMINISTRATIVA.

	3600
	SPESE CONTRATTUALI A CARICO DELL'ENTE REGIONE E CONTRIBUTI UNIFICATI DI ISCRIZIONE A RUOLO DI CUI ALLA LEGGE 488/99.

	3640
	SPESE PER L'AUTOMAZIONE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI, GESTIONALI E DI PROGRAMMAZIONE.

	3650
	SPESE PER ACQUISTO DI SUPPORTI INFORMATICI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA FUNZIONALITA' DEI SERVIZI.

	3660
	IMPOSTE, SOVRIMPOSTE, TASSE ADDIZIONALI, CONTRIBUTI ED ONERI DIVERSI RELATIVI AL PATRIMONIO REGIONALE NONCHE' PER LOCALI CONDOTTI IN LOCAZIONE A CURA DEL SETTORE ECONOMATO.

	3665
	SPESE PER LA GESTIONE DEGLI ARCHIVI REGIONALI.

	3680
	SPESE PER L'AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE COMPRESE SPESE DI GESTIONE E CONTENZIOSI. L.R. 27/95.


	3690
	SPESE PER LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE IN MATERIA DI DEMANIO MARITTIMO DELEGATE ALLE REGIONI COLLEGATO AL CAP. ENTR. N. 1018000. L.R. 25/99.

	3780
	SPESE PER IL SERVIZIO DI TESORERIA, DI C/C POSTALI E RIMBORSO RELATIVE SPESE FORZOSE. S.O.

	3810
	SPESE PER COMPETENZE DOVUTE ALL'ACI PER LA GESTIONE DELLA TASSA AUOTOMOBILISTICA REGIONALE.

	3820
	COMPENSI ALLE POSTE ITALIANE S.P.A. PER SPESE CONNESSE ALLA NOTIFICA DI ATTI DI ACCERTAMENTO RELATIVI ALLA TASSA AUTOMOBILISTICA REGIONALE. L.R. 32/99.

	3825
	FORNITURE RUOLI A CNC E GESTIONE ISCRIZIONI E CARTELLE. ART. 17 COMMA II D.LGS 46/1999.

	3840
	SGRAVI E RIMBORSO DI QUOTE INDEBITE ED INESIGIBILI DI IMPOSTE E TASSE DI COMPETENZA REGIONALE.

	3860
	RIMBORSO DI ENTRATE E PROVENTI DIVERSI ERRONEAMENTE RISCOSSI. S.O.

	3880
	COMPENSI A SOCIETÀ DI REVISIONE PER ATTIVITÀ DI RATING SUI BILANCI REGIONALI.

	4310
	TRASFERIMENTI DI PARTE CORRENTE ALLE AA.P.T. DI PUGLIA. L.R. 1/2002.

	4910
	TRASFERIMENTI AGLI E.D.I.S.U. PER SPESE DI FUNZIONAMENTO. L.R. 12/96

	4920
	SPESE DI PARTECIPAZIONE PER ATTIVITA' ISTITUTO INCREMENTO IPPICO. (L.R.56/79 E L.R. 9/93).

	4960
	SPESE GESTIONE OSSERVATORIO FAUNISTICO E CENTRO RECUPERO RAPACI. L.R. N. 10/84.

	112093
	SPESA PER INTERVENTI DI SOMMA URGENZA NEL CAMPO DELLA BONIFICA ART.70 R.D. N. 350 DEL 25.5.1895. S.O.

	121012
	SPESA PER IL FINANZIAMENTO E COFINANZIAMENTO DI INTERVENTI NEL SETTORE FORESTALE. L.R. 18/2000.

	131071
	D.L.VO N.626/94 E D.L.VO N.242/96 - ATTUAZIONE MISURE ED INTERVENTI PER PER LA PROTEZIONE E  LA SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO.

	191010
	ANNUALITA' CORRENTI PER CONTRIBUTI IN C.INTERESSI IN FAVORE DI COOPERATIVE E IMPRENDITORI PER OPERE DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO (LEGGI 984/77-752/86 E 153/75, LL.RR. 53/81, 54/81, 34/85 E 7/86).

	191014
	CONCORSO REGIONALE PER IL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI PER MUTUI CONTRATTI DAI CONSORZI DI BONIFICA. ART. 24 L.20/02

	191045
	ANNUALITA' CORRENTI PER CONTRIBUTI IN C.INTERESSI A FAVORE DI PRIVATI PER LO SVILUPPO DELLA PROPRIETA' COLTIVATRICE. (L.R.N.66/80 E 53/81)

	191065
	RATE CONCORSO REGIONALE SUI MUTUI EROGATI AI SENSI DELLE LL.RR.N.34/7 8, N.64/80 E N.7/86 PER L'OCCUPAZIONE GIOVANILE E IL RECUPERO DELLE TERRE INCOLTE.

	191070
	L.R.N.3/90 - ANNUALITA' SUCCESSIVE ALLA PRIMA SU MUTUI DI RIPIANAMENTOESPOSIZIONI DEBITORIE.

	191076
	L.31/91.ANNUALITA'SUCCESSIVE ALLA PRIMA PER CONCORSO INTERESSI FINANZIAMENTI DECCENNALI DI CONSOLIDAMENTO DECORRENZA 1992-1993.

	191125
	SPESE PER CONCORSO REGIONALE NEGLI INTERESSI DI AMMORTAMENTO (II ANNUALITA' E SUCCESSIVE) PER I MUTUI CONTRATTI PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAI PIANI DI SVILUPPO DEI COMPARTI PRODUTTIVI. DELIBERAC.R. N. 773/88. LEGGE 64/86.

	391010
	ANNUALITA' PER CONCORSO NEGLI INTERESSI SU MUTUI DECENNALI ASSUNTI DA OPERATORI TURISTICI PER OPERE ESEGUITE IN OCCASIONE DEI MONDIALI DEL 90. L.556/88 E L.549/95, ART.3 COMMA 1.

	491010
	L.R.3/86 URBANIZZAZIONE PRIMARIA.

	491034
	ANNUALITA IN CONTO INTERESSI PER INTERVENTI CONCESSI CON LL.RR. IN MATERIA DI E.R.P. COLLEGATO AL CAPITOLO  DI ENTRATA 2057005. D.LVO 112/98.

	491036
	ANNUALITA' IN CONTO INTERESSI PER INTERVENTI CONCESSI CON LEGGI REGIONALI SULLA CASA - ANNO CORRENTE COLLEGATO AL CAPITOLO  DI ENTRATA 2057005. D.LVO 112/98.


	511020
	LEGGE 64/74. ESECUZIONE D'UFFICIO DI OPERE DI DEMOLIZIONE E/O ADEGUAMENTO ALLE NORME ANTISISMICHE DISPOSTE CON SENTENZE O PROVVEDIMENTI GIUDIZIARI ESECUTIVI OVVERO CON DECRETI PRESIDENZIALI DEFINITIVI.

	521040
	INTERVENTI DI SOMMA URGENZA DI COMPETENZA REGIONALE E DEI SOGGETTI PREVISTI NELL'ART. 3, COMMA 1 LETT. A L.R. 13/2001, L.R. 20/2000 E ART. 147 D.P.R. 554/1999. ART. 34 L.R. 14/2004.

	531045
	LOTTA AGLI INCENDI BOSCHIVI ARTT. 15 E 19 L.R.18/2000.

	551010
	SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DELL'AGENZIA REGIONALE PER LA MOBILITÀ - L.R. 18/02 ART. 25, COMMA 5.

	551035
	SPESA PER  CLASSIFICAZIONE  SERVIZI MINIMI  IN ATTESA APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DEI SERVIZI. (L.R.20/2005 ART.10)

	552007
	VIGILANZA GENERALE SULL'ESERCIZIO DEI SERVIZI DI TPRL CON ANNESSA ORGANIZZAZIONE TECNICA-OPERATIVA - L.R. N. 19/02

	552012
	FONDO REGIONALE TRASPORTI - FRT: ESERCIZIO DEI SERVIZI AUTOMOBILISTICI, TRANVIARI, FILOVIARI E LACUALI (L.R. N. 18/02 ART. 4 COMMA 2 LETT. A).

	552016
	FONDO REGIONALE TRASPORTI - FRT: COMPENSAZIONE DEGLI ONERI PER IL RILASCIO O GRATUITA' DI VIAGGIO SUI SERVIZI DI TPRL (L.R. N. 18/02 ART. 4 COMMA 2 LETT. E).

	552018
	FONDO REGIONALE TRASPORTI - FRT: ESERCIZIO DEI SERVIZI MARITTIMI ED AEREI (L.R. N. 18/02 ART. 4 COMMA 2 LETT. C).

	552034
	PAGAMENTO IVA 10% SUI CORRISPETTIVI ESERCIZI FERROVIARI DI COMPETENZA REGIONALE. D.P.C.M.  16.11.2000

	552055
	AGEVOLAZIONI TARIFFERIE IN FAVORE DI DETERMINATE CATEGORIE DI UTENTI DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO INTERURBANO (ART. 30, L.R. N. 18/2002)

	553023
	SPESE PER LA DEFINIZIONE DELLE PENDENZE RESIDUALI DELLE CESSATE AZIENDE AFFIDATARIE DI AUTOSERVIZI INTERURBANI E DEL DISCIOLTO ERPT. L.R. 37/95 ART. 3

	562011
	SPESE PER L'APPROVVIGIONAMENTO IDRICO DELLE ISOLE TREMITI. ART. L.549/95.

	592030
	ANNUALITA' PER PAGAMENTO RATE MUTUI VENTICINQUENNALI ASSUNTI DALLE AZIENDE SPECIALI PER POTENZIAMENTO MATERIALE ROTABILE (LL.RR. 17/73, 42/74, 53/75).

	592039
	ANNUALITA' DI AMMORTAMENTO MUTUO RIPIANO DISAVANZI PREGRESSI DI ESERCIZIO NEL SETTORE DEI TRASPORTI PUBBLICI LOCALI -QUOTA INTERESSI-(L.403/90, L.32/93 E D.L. 563/94).

	592040
	ANNUALITA' DI AMMORTAMENTO MUTUO RIPIANO DISAVANZI PREGRESSI DI ESERCIZIO NEL SETTORE DEI TRASPORTI PUBBLICI LOCALI -QUOTA CAPITALE- (L.403/90, L.32/93 E D.L. 563/94).

	594010
	ANNUALITA' DI CONTRIBUTI PER OO.PP. - EE.LL CON LA CASSA DD.PP. (LL.RR.37/78 E 27/85) - QUOTA CAPITALE

	594011
	ANNUALITA' DI CONTRIBUTI PER OO.PP. - EE.LL CON LA CASSA DD.PP. (LL.RR.37/78 E 27/85) - QUOTA INTERESSI

	594013
	MUTUO CASSA DD.PP. DI £.3.600.000.000. INTERVENTI URGENTI A FAVORE DELLE ZONE COLPITE DAGLI EVENTI CALAMITOSI NEL MESE DI OTTOBRE 1996 (LEGGE N.677/96) QUOTA CAPITALE (COLLEGATO AL CAP.ENTRATA 2058750).

	594014
	MUTUO CASSA DD.PP. DI £. 3.600.000.000. INTERVENTI URGENTI A FAVORE DELLE ZONE COLPITE DAGLI EVENTI CALAMITOSI NEL MESE DI OTTOBRE 1996 (LEGGE N. 677/96) QUOTA INTERESSI (COLLEGATO AL CAP.ENTRATA 2058750).

	594015
	TRASFERIMENTI AI COMUNI ANNUALITA' PER CONCORSO INTERESSI SU MUTUI PERLA REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE. ( L.R. 27/85 ).

	621105
	L.R. 19/02 SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL'AUTORITÀ DI BACINO DELLA PUGLIA.

	712070
	TRASFERIMENTI ALL'ARPA PER LE SPESE DI FUNZIONAMENTO DEI  P.M.P.

	741010
	SPESE PER ELABORAZIONE DATI - LEGGE 833/78 F.S.R.


	741012
	ASSEGNAZIONE ALLE AUSL DELLE QUOTE DI SPESA PER L'ASSISTENZA A RILIEVO SANITARIO FORNITA ALLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI OSPITATE NELLE STRUTTURE RESIDENZIALI PROTETTE. (ART.4, PUNTO B, L.R. 20/95)

	741016
	SPESE PER ELABORAZIONE DATI PER CONTABILIZZAZIONE RICETTE FARMACEUTICHE E IL LORO ACQUISTO - LEGGE 833/78 F.S.R.

	741090
	TRASFERIMENTI E SPESE  DI PARTE CORRENTE PER IL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE COMPRESO GLI INTERVENTI DI CUI ALL'ART. 10 L.R.38/94 E ART. 5 L.R. 10/89.

	742005
	SPESE DI FUNZIONAMENTO DELL'ARES

	751009
	ASSEGNAZIONI ALL'ISTITUTO ZOOPROFILATTICO STATALE DI FOGGIA PER POTENZIAMENTO ATTIVITÀ CORRELATE A MALATTIE INFETTIVE E DIFFUSIVE DEGLI ANIMALI - ART. 11 L.R. 21/2000.

	921010
	TRASFERIMENTI ALLE A.U.S.L. E COMUNI PER FINANZIAMENTO DELLA SPESA PER IL SERVIZIO DI INTEGRAZIONE SCOLASTICA PER HANDICAPPATI. LEGGE DI BILANCIO 2005.

	953040
	L.R. 19/99 NORME IN MATERIA DI POLITICA REGIONALR DEL LAVORO E DI SERVIZI ALL'IMPIEGO -SPESE PER IL PERSONALE- DELL'AGENZIA REGIONALE DEL LAVORO

	953050
	L.R. 19/99 NORME IN MATERIA DI POLITICA REGIONALE DEL LAVORO E DI SERVIZI ALL'IMPIEGO -SPESE PER IL FUNZIONAMENTO-

	1110097
	ONERI RIVENIENTI DALLA REGOLARIZZAZIONE DELLE CARTE CONTABILI (L.R. N. 17/2005 ART. 4 - L.R. N. 28/2001 ART. 82/BIS)

	1121035
	ANNUALITA' A FAVORE DELL'ISTITUTO CENTROBANCA PER MUTUI CONCESSI ALLA COMUNITA' MONTANA DELLA MURGIA NORD-OCCIDENTALE (L.R. 37/78 E L.R. 27/85).QUOTA CAPITALE

	1121036
	ANNUALITA' A FAVORE DELL'ISTITUTO CENTROBANCA PER MUTUI CONCESSI ALLA COMUNITA' MONTANA DELLA MURGIA NORD-OCCIDENTALE (L.R. 37/78 E L.R. 27/85). QUOTA INTERESSI.

	1121040
	ANNUALITA' PER CONSOLIDAMENTO ESPOSIZIONE DEBITORIA GENERALE CON ISTITUTI DI CREDITO RIVENIENTE DA MUTUI - AGRARIO ED EDILIZIO, AL NETTO DELLE GIACENZA EX ART.4 BIS D.L. 12/9/93- E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI, CAPITALE RESIDUO MUTUI DIRETTI ED INDIRETTI DA RICONTRATTARE NONCHE' MORATORIE CON ISTITUTI BANCARI PER MUTUI INDIRETTI ANNO 1991 E 1992.QUOTA CAPITALE.

	1121041
	ANNUALITA' PER CONSOLIDAMENTO ESPOSIZIONE DEBITORIA GENERALE CON ISTITUTI DI CREDITO RIVENIENTE DA MUTUI - AGRARIO ED EDILIZIO, AL NETTO DELLE GIACENZA EX ART.4 BIS D.L. 12/9/93- E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI, CAPITALE RESIDUO MUTUI DIRETTI ED INDIRETTI DA RICONTRATTARE NONCHE' MORATORIE CON ISTITUTI BANCARI PER MUTUI INDIRETTI ANNO 1991 E 1992.QUOTA INTERESSI.

	1121050
	PRESTITO OBBLIGAZIONARIO DI DURATA VENTENNALE PER RICAPITALIZZAZIONE AZIENDE SANITARIE ED OSPEDALIERE REGIONALI A COPERTURA DISAVANZI 2000 E RETRO - QUOTA CAPITALE - ACCANTONAMENTO DEL FONDO DI AMMORTAMENTO DEL PRESTITO DI CUI ALL'ART. 41 L. 448/01,   ART. 18 L.R. 7/02 E ART. 4 L.R. 22/02.

	1121051
	PRESTITO OBBLIGAZIONARIO DI DURATA VENTENNALE PER RICAPITALIZZAZIONE AZIENDE SANITARIE ED OSPEDALIERE REGIONALI A COPERTURA DISAVANZI 2000 E RETRO - QUOTA INTERESSI - ART. 18 L.R. 7/02 E ART. 4 L.R. 22/02.

	1122020
	ANNUALITA' MUTUO A COPERTURA PIANO DI RISANAMENTO APPROVATO CON LEGGE REG.LE 23/6/92 N 12 (D.L. 18/1/93 N 8 ART.20,LEGGE 68/93).QUOTA CAPITALE.

	1122021
	ANNUALITA' MUTUO A COPERTURA PIANO DI RISANAMENTO APPROVATO CON LEGGE REG.LE 23/6/92 N 12 (D.L. 18/1/93 N 8 ART.20,LEGGE 68/93).QUOTA INTERESSI

	1122025
	RIMBORSO QUOTA CAPITALE MUTUO VENTENNALE CASSA DD.PP. DI ¿ 200.000.000,00 PER RIPIANO DISAVANZI SANITARI ESERCIZI 2000 E PRECEDENTI, IVI COMPRESI QUELLI RELATIVI ALLA GESTIONE LIQUIDATORIA 1994 E RETRO PER LA QUOTA DI DISAVANZO NON GARANTITA DALLO STATO. (LL.RR. N. 14/2001, N. 32/2001 E N. 7/2002)


	1122026
	SPESE PER ONERI DI PREAMMORTAMENTO E RIMBORSO QUOTA INTERESSI, MUTUO VENTENNALE CASSA DD.PP. DI EURO 200.000.000,00 PER RIPIANO DISAVANZI SANITARI ESER.2000 E PRECEDENTI,COMPRESI QUELLI RELATIVI ALLA GESTIONE LIQUIDATORIA 1994 E RETRO PER QUOTA DI DISAVANZO NON GARANTITA DALLO STATO.(LL.RR.14/2001,32/2001 E 7/2002)

	1122027
	RIMBORSO QUOTA CAPITALE MUTUO DECENNALE CASSA DD.PP. DI EURO 4.500.000,00 PER ACQUISTO IMMOBILE DA DESTINARE A SEDE DELLA DELEGAZIONE REGIONALE IN ROMA  (L.R. 4/2003).

	1122028
	RIMBORSO QUOTA INTERESSI MUTUO DECENNALE CASSA DD.PP. DI EURO 4.500.000,00 PER ACQUISTO IMMOBILE DA DESTINARE A SEDE DELLA DELEGAZIONE REGIONALE IN ROMA, COMPRESI EVENTUALI ONERI DI PREAMMORTAMENTO. (L.R. 4/2003).

	1122030
	RIMBORSO SEMESTRALE QUOTA CAPITALE PRESTITO VENTICINQUENNALE DI ¿ 150.000.000,00 DALLA B.E.I. (BANCA EUROPEA PER GLI INVESTIMENTI), DESTINATO ALLA COPERTURA DELLA QUOTA DI COFINANZIAMENTO REGIONALE DEL POR PUGLIA 2000-2006. ATTI DI EROGAZIONE E QUIETANZA. (L.R. N. 7/2002, ART. 14)

	1122031
	RIMBORSO SEMESTRALE QUOTA INTERESSI PRESTITO VENTICINQUENNALE DI ¿ 150.000.000,00 DALLA B.E.I. (BANCA EUROPEA PER GLI INVESTIMENTI), DESTINATO ALLA COPERTURA DELLA QUOTA DI COFINANZIAMENTO REGIONALE DEL POR PUGLIA 2000-2006. ATTI DI EROGAZIONE E QUIETANZA. (L.R. N. 7/2002, ART. 14).

	1122040
	MUTUI DIRETTI CONTRATTI DALL'EX ERSAP CON IL BANCO DI NAPOLI PER IL MIGLIORAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE AGRICOLE (L. 1760/1928) ART. 35 L. 980/66.QUOTA CAPITALE.

	1122041
	MUTUI DIRETTI CONTRATTI DALL'EX ERSAP CON IL BANCO DI NAPOLI PER IL MIGLIORAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE AGRICOLE (L. 1760/1928) ART. 35 L. 980/66.QUOTA INTERESSI.

	1122050
	RATE DI AMMORTAMENTO MUTUI CONTRATTI CON VARI ISTITUTI DI CREDITO PER CONSOLIDAMENTO DEBITORIE EX ERSAP (L.R. 14/98, ART.19 E L.R.16/99, ART. 18) QUOTA CAPITALE.

	1122051
	RATE DI AMMORTAMENTO MUTUI CONTRATTI CON VARI ISTITUTI DI CREDITO PER CONSOLIDAMENTO DEBITORIE EX ERSAP (L.R. 14/98, ART.19 E L.R.16/99, ART. 18) QUOTA INTERESSI EURIBOR 6 MESI + 0,650%.

	1122060
	RIMBORSO QUOTA CAPITALE MUTUO VENTENNALE CASSA DD.PP. DI EURO 100.000.000,00 PER ACQUISTO IMMOBILE DA DESTINARE A SEDE DELLA REGIONE PUGLIA E PER COSTRUZIONE SEDE CONSIGLIO REGIONALE (L.R. 1/2004).

	1122061
	RIMBORSO QUOTA INTERESSI MUTUO VENTENNALE CASSA DD.PP. DI EURO 100.000.000,00 PER ACQUISTO IMMOBILE DA DESTINARE A SEDE DELLA REGIONE PUGLIA E PER COSTRUZIONE SEDE CONSIGLIO REGIONALE, COMPRESI EVENTUALI ONERI DI PREAMMORTAMENTO. (L.R. 1/2004).

	1122070
	PRESTITO OBBLIGAZIONARIO DI DURATA VENTENNALE DI EURO 270.000.000,00 PER RIFINANZIAMENTO E RISTRUTTURAZIONE DEBITI REGIONALI VERSO ISTITUTI BANCARI. RICORSO DELLA REGIONE AL MERCATO DEI CAPITALI PER L'ESTINZIONE ANTICIPATA DEL MUTUO PASSIVO CREDIOP PER SPESE DI INVESTIMENTO. ACCANTONAMENTO DEL FONDO DI AMMORTAMENTO DEL PRESTITO DI CUI ALL'ART. 41 L.448/2001. (L.R. 19/03 ART.3). QUOTA CAPITALE.

	1122071
	PRESTITO OBBLIGAZIONARIO DI DURATA VENTENNALE DI EURO 270.000.000,00 PER RIFINANZIAMENTO E RISTRUTTURAZIONE DEBITI REGIONALI VERSO ISTITUTI BANCARI. RICORSO DELLA REGIONE AL MERCATO DEI CAPITALI PER L'ESTINZIONE ANTICIPATA DEL MUTUO PASSIVO CREDIOP PER SPESE DI INVESTIMENTO. ACCANTONAMENTO DEL FONDO DI AMMORTAMENTO DEL PRESTITO DI CUI ALL'ART. 41 L.448/2001. (L.R. 19/03 ART.3). QUOTA  INTERESSI.


ALLEGATO B

Interventi in materia di assistenza farmaceutica territoriale

· Prescrizione  Inibitori della pompa protonica (ATC AO2BC)

a) I medici di medicina generale ed i pediatri di libera scelta, nella normale pratica assistenziale della medicina generale e pediatrica, devono effettuare prescrizioni di farmaci il cui costo per dose definita al giorno riferito al prezzo al pubblico non sia superiore al prezzo minimo di riferimento calcolato in €. 0,90 per gli Inibitori di pompa protonica (cat. ATC A02BC )

b) Qualora il medico, in caso di intolleranza, insufficiente risposta clinica o possibili interazioni farmacologiche ritenga che sia necessario prescrivere una specialità il cui costo per giorno di terapia riferito al prezzo al pubblico sia superiore al valore su menzionato, deve giustificare la diversa scelta terapeutica nell’ambito dell’aggiornamento della scheda sanitaria individuale del paziente, disposto dall’art. 45 comma 2 lett b) del ACN vigente. In tal caso il cittadino non paga alcuna differenza di prezzo.

c) I medici ospedalieri ed i medici specialisti ambulatoriali esterni ed interni sono tenuti, nella proposta di prescrizione, ad indicare i farmaci il cui prezzo al pubblico non sia superiore a quanto indicato nella precedente lettera “a”. Qualora gli stessi ritengano necessario utilizzare farmaci di prezzo superiore a quello di riferimento devono predisporre opportuno Piano Terapeutico, su modello predisposto dalla Regione. Nel Piano devono essere riportate le motivazioni della diversa scelta terapeutica, che comunque non può prescindere dai criteri di appropriatezza della EBM e dall’osservanza delle Note AIFA 1 oppure 48. Tale Piano terapeutico dovrà comunque essere condiviso dal medico di medicina generale. In tal caso il cittadino non paga alcuna differenza di prezzo.

d) I medici prescrittori devono contrassegnare sulla ricetta la specifica nota che individua il prezzo di riferimento o la deroga, da definirsi da parte della Regione.

e) I medici della continuità assistenziale, devono prescrivere unicamente il farmaco alle condizioni di cui alla lettera “a”.

f) Per la prescrizione di farmaci il cui prezzo supera quello di riferimento e per la quale sulla ricetta non è contrassegnata la specifica nota regionale di cui al punto d),  i farmacisti devono richiedere la differenza tra il prezzo di riferimento e quello del farmaco dispensato.

g) I medici di medicina generale all’atto della prescrizione dovranno informarsi circa precedenti dispensazioni del primo ciclo terapeutico al fine di evitare duplicazioni.

h) Le Aziende sanitarie dovranno verificare le condizioni di fornitura dei farmaci inibitori della pompa protonica alle strutture ospedaliere, evitando offerte anomale che potrebbero essere finalizzate all’induzione a consumi sul territorio, in particolare considerando le cessioni a costo zero o a prezzo simbolico

· E’ obiettivo dei Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, attraverso i responsabili di Distretto e dei Servizi Farmaceutici Territoriali:

· rafforzare il controllo dell’appropriatezza prescrittiva di tali medicinali, secondo le limitazioni e le indicazioni riportate nelle  note AIFA n° 1 e48;

· effettuare controlli a campione su almeno il 30% delle prescrizioni riportanti la nota di deroga.

· Prescrizione di  sostanze ad azione sul sistema renina-angiotensina (cat. C09)(antipertensivi):

· i medici prescrittori - qualora si renda necessaria una terapia con sostanze ad azione sul sistema renina-angiotensina (cat. C09) - possono effettuare prescrizioni di tali farmaci purchè:

· l’impiego dei farmaci antagonisti dell’angiotensina II associati e non associati (cod. C09C e C09D) sia mantenuto entro il limite massimo del 20% , per numero di DDD, sul totale delle DDD prescritte per la categoria terapeutica C09 (sostanze ad azione sul sistema renina-angiotensina);

· i servizi farmaceutici territoriali devono porre particolare attenzione al rispetto del limite suindicato, attivandosi per fornire ai medici prescrittori apposita periodica reportistica.

· Prescrizioni di Inibitori della HMG CoA Reduttasi (cat C10AA) (statine):

a) I medici prescrittori all’atto della prescrizione di inibitori della HMG CoA Reduttasi (cat C10AA) devono attenersi pedissequamente alle indicazioni previste dalla Nota AIFA 13 – ponendo particolare attenzione agli algoritmi ivi riportati per effettuare la diagnosi di dislipedemie familiari;

b) I servizi farmaceutici territoriali devono porre particolare attenzione all’analisi dei consumi degli inibitori della HMG CoA Reduttasi (cat C10AA), collaborando con i medici prescrittori per la verifica dell’aderenza terapeutica, considerando due aspetti principali quali la durata del trattamento e la continuità della terapia.

·  E’ obiettivo dei Direttori Generali e dei prescrittori pervenire, per tale gruppo terapeutico, ad un livello prescrittivo che realizzi una spesa media per DDD inferiore ad 1,00 euro, ed in  considerazione dell’ampia variabilità dei prezzi per DDD ed unità, i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, attraverso i responsabili di Distretto e dei Servizi Farmaceutici Territoriali, sono incaricati di:

· Rafforzare il controllo dell’appropriatezza prescrittiva di tali medicinali, secondo le limitazioni e le indicazioni riportate nella nota AIFA n° 13;

· Effettuare, mensilmente, la verifica del raggiungimento dell’obiettivo assegnato.

· Prescrizioni degli inibitori selettivi della Serotonina-ricaptazione ed atipici (cod. ATC N06AB e N06AX) (antidepressivi)

In considerazione dell’ampia variabilità dei prezzi per DDD ed unità è obiettivo dei direttori generali e dei prescrittori pervenire ad un livello prescrittivo che realizzi una spesa media per DDD inferiore a 0,50 euro.

I Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali, attraverso i responsabili di Distretto e dei Servizi Farmaceutici Territoriali, sono incaricati di effettuare, mensilmente, la verifica del raggiungimento dell’obiettivo assegnato.

· E’ obiettivo dei Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali, attraverso i responsabili di Distretto e dei Servizi Farmaceutici Territoriali rafforzare il controllo dell’appropriatezza prescrittiva dei medicinali soggetti alle limitazioni ed indicazioni riportate in tutte le note AIFA, ricorrendo – ove necessario – all’addebito al medico per farmaco prescritto al di fuori delle condizioni di rimborsabilità previste dal SSN, secondo le disposizioni di cui alla L. 425/96. In relazione, anche, al documento elaborato dalla Commissione regionale per il controllo dell’appropriatezza prescrittiva, istituita con D.D. 24/02/2006 n.15,avente per oggetto “Analisi della prescrizione dei farmaci soggetti a Note AIFA”, relativamente all’anno 2005, su dati progetto SFERA, dal quale si evince che il consumo dei farmaci con Nota rappresenta circa 1/3 della spesa totale e si pone a livelli più elevati rispetto al dato nazionale:

· A far data dal 01 aprile 2007, all’atto delle dimissioni del paziente dal ricovero o visita specialistica, le strutture delle Aziende sanitarie pubbliche devono dispensare i farmaci necessari per  il primo ciclo di terapia, fatti salvi quelli oggetto dell’Accordo Regione - Federfarma sulla distribuzione dei farmaci di cui ai provvedimenti n. 1271/05 e n. 1519/06. Entro il 28 febbraio 2007 e adottato apposito regolamento sulle modalità operative della distribuzione diretta.

· L’avvio, i livelli e le modalità di distribuzione terranno conto della valutazione dell’effetto degli altri interventi di cui al presente atto nonché dei rapporti di sinergia col sistema distributivo delle farmacie convenzionate.

· Per la razionalizzazione dei consumi dei farmaci la regione attiva iniziative di educazione al corretto uso degli stessi, attraverso la diffusione di informazioni corrette ed, allo stesso tempo facilmente fruibili da tutti i cittadini;

Per i fini di cui sopra la Regione promuove:

b. percorsi informativi e formativi rivolti ai cittadini per un uso sempre più corretto delle risorse in generale, ed in particolare per quelle riservate alla farmaceutica;

c. percorsi formativi “ formazione a distanza “ per una sempre maggiore qualificazione della prescrizione terapeutica.

d. percorsi diagnostico-terapeutici condivisi tra i medici prescrittori sulle maggiori patologie, in termini di incidenza e di costi nella regione Puglia;

e. percorsi di informazione indipendente sul farmaco per i medici prescrittori;

f. percorsi per la rilevazione dei dati riferiti ad indicatori di performance indispensabili per poter meglio definire l’appropriatezza delle cure in generale e di quella farmacologia in particolare.

g. campagne di informazione e sensibilizzazione su tutto il territorio regionale mediante messaggi da diffondere utilizzando circuiti televisivi o altri canali di comunicazione ritenuti idonei, su indicazione della Commissione regionale per il controllo dell’appropriatezza prescrittiva.

· Per finanziare il programma di cui trattasi sarà utilizzato parte dello stanziamento disponibile per le iniziative di farmacovigilanza e di formazione degli operatori sanitari sulle proprietà, sull’impiego e sugli effetti indesiderati dei medicinali, nonché per le campagne di educazione sanitaria della stessa materia così come previsto dall’art. 36 comma 14 della L. 449/97 e dalla DGR 1470/2004; fino alla concorrenza massima della somma impegnata sul Cap. 751085 del vigente bilancio di previsione 2006.

Compartecipazione alla spesa farmaceutica

La deliberazione n. 1198 del 06 agosto 2005 nel rimodulare la compartecipazione alla spesa farmaceutica, non ha fissato un limite di reddito al di sopra del quale è dovuta la comparteciapazione alla spesa da parte di alcune categorie di soggetti che, pur in possesso di condizioni particolari di fragilità, comunque possono avere un reddito elevato che consente di compartecipare alla spesa sanitaria attraverso il ticket sui farmaci. Pertanto, in rettifica della deliberazione n. 1198/05, l’esenzione totale a favore delle seguenti categorie compete a condizione che il reddito del nucleo familiare non superi € 32.000 annui, maggiorato di € 1.000 per ogni familiare a carico:

· I grandi invalidi del lavoro (dall’80% al 100%),

· Gli invalidi per servizio dalla I° alla V° categoria;

· Gli invalidi civili al 100%;

· Gli invalidi di guerra titolari di pensione vitalizia;

· I titolari di pensione di inabilità assoluta e permanente;

· Cittadini cui è stato riconosciuto il diritto all’esenzione per malattie rare, croniche ed invalidanti ai sensi del D.M. 01.02.91, del D.M. 28.5.99, n. 329 “Regolamento recante norme di individuazione delle malattie croniche invalidanti” e successive interazioni e dal D.M. 18.5.01 n. 279.

ALLEGATO C

Piano delle azioni per la razionalizzazione della spesa farmaceutica ospedaliera

Il piano delle azioni per il contenimento della spesa farmaceutica all’interno degli ospedali si articolerà in modo tale da consentire l’attuazione di programmi di:

1. Farmacovigilanza attiva in ambito ospedaliero nell’ambito delle iniziative che afferiscono al Progetto Regionale di cui alla delibera DGR 1470/2005..Iniziative di informazione sui farmaci indipendente da logiche di natura promozionale, monitoraggio dell’appropriatezza prescrittiva in ospedale.

2. Investimenti strategici per un governo della spesa farmaceutica attraverso la politica del Prontuario Terapeutico Ospedaliero Regionale.

3. Gestione informatizzata dei consumi di farmaci in ambito ospedaliero con possibilità di monitoraggio farmacoepidemiologico espresso in DDD, anche mediante protocollo d’intesa sottoscritto con l’IMS.

4. Studi di farmacoutilizzazione e/o di outcome research riguardanti strategie terapeutiche con farmaci innovativi.

5. Attuazione del  protocollo applicativo del Regolamento Regionale del 17 novembre 2003 nelle ASL ed Aziende Ospedaliere della Regione.

6. Linee Guida per l’utilizzo appropriato degli emoderivati.

7. Acquisti per Area / Lotti di equivalenza

8. Razionalizzazione della logistica anche attraverso magazzini centalizzati. 

Per l’attuazione delle suddette iniziative la Giunta Regionale adotta i necessari provvedimenti attuativi entro il 28.2.07.

